All’Assessorato alla Mobilità, Trasporti e Ambiente

Comune di Milano









 Milano, 29 ottobre 2009

Oggetto: Osservazioni alla Classificazione acustica del territorio del Comune di Milano

Il sottoscritto Michele Sacerdoti, residente a Milano in via Malpighi 12, presenta le osservazioni seguenti alla Classificazione acustica del territorio del Comune di Milano adottata dal Consiglio Comunale il 20 luglio 2009.

Osservazione n. 1

Classificazione dell’isolato compreso tra le vie Malpighi, Melzo, Lambro e Sirtori nella zona di decentramento 3 di Milano

L’isolato oggetto dell’osservazione, in cui sono residente, è stato classificato nella classe IV: area di intensa attività umana (elevata presenza di commercio e uffici, limitata presenza di piccole industrie e attività artigianali, traffico intenso).

I criteri approvati dalla Regione con D.G.R 12 luglio 2002 n.7/9776 sono in conflitto con questa classificazione.

Infatti l’isolato è costituito da edifici prevalentemente residenziali con esercizi di vicinato solo al piano terreno (due parrucchieri, un calzolaio, un bar tabacchi, tre negozi di abbigliamento di cui uno in un cortile interno, una farmacia, un negozio di arredamento, un piccolo supermercato ecologico, un venditore immobiliare), un ristorante in via Sirtori 26 (Rosy e Gabriele), un albergo di 60 camere in via Sirtori 24 (Hotel Euro Milano) equiparato a residenza in base ai criteri regionali, alcuni appartamenti trasformati in uffici, nessuna attività residenziale, un edificio liberty vincolato di interesse storico-artistico (Casa Guazzoni in via Malpighi 12). Non vi sono attività artigianali né su strada né nei cortili. Gli appartamenti sono grandi e con pochi abitanti, i piani sono al massimo 4 oltre al piano terreno, quindi la densità di popolazione è media. Ad esempio nel mio palazzo di 4 piani oltre al piano terreno in via Malpighi 12, abitano in 13 appartamenti solo 17 persone.

Dal punto di vista urbanistico l’isolato non fa parte del centro storico ed è in zona B1 con destinazione R (residenziale).

L’isolato si affaccia su strade di traffico locale, appartenenti all’isola ambientale di Porta Venezia.

I sensi unici vietano il traffico di attraversamento e l’accesso è limitato da una zona 30 da corso Buenos Aires a causa dell’isola pedonale di via Spallanzani e da piazza Otto Novembre, in cui l’accesso è al livello del marciapiedi, mentre da via Nino Bixio l’accesso avviene da via Sirtori, strada di larghezza molto limitata.

In base alla tabella 1 dei criteri regionali l’isolato dovrebbe essere compreso in classe II (4 corrispondenze e media densità di popolazione) o al massimo III per la presenza di uffici.

La classe IV prevede intenso traffico veicolare, elevata presenza di attività commerciali e uffici, presenza di attività artigianali e limitata presenza di piccole industrie, presenza di strade di grande comunicazione, linee ferroviarie, aree portuali, alta densità di popolazione.

L’isolato contiguo compreso tra via Frisi, Melzo e Lambro è stato classificato in classe III a causa di una biblioteca rionale all’angolo tra via Frisi e Melzo, di fronte all’isolato in oggetto.

Gli altri isolati contigui sono in classe IV.

Pertanto la classificazione dell’isolato in oggetto in Classe III non creerebbe salti di più di una classe e tutelerebbe maggiormente la biblioteca rionale, che confina sul lato di via Melzo.

Si segnala anche che il Consiglio di Zona 3, nelle sue osservazioni alla classificazione acustica, ha chiesto per questo isolato e tutti quelli che non si affacciano su strade di grande traffico, il cambiamento di classificazione da IV a III. 

Si chiede pertanto di classificare l’isolato in classe III.

Osservazione n. 2

Classificazione dei parchi cittadini

I parchi cittadini sono stati compresi prevalentemente nella classe III a causa della classificazione degli isolati che vi si affacciano in classe IV e per la presenza di strade di grande traffico intorno.

Ricadono in questa classificazione i Giardini Pubblici Indro Montanelli di Porta Venezia ed il Parco Sempione.

I criteri regionali indicano per i parchi pubblici la classificazione I: “Oltre ai parchi istituiti e alle riserve naturali anche i grandi parchi urbani, o strutture analoghe, destinati al riposo o allo svago vanno considerate aree da proteggere. Per i parchi sufficientemente estesi si può procedere ad una classificazione differenziata in base alla reale destinazione delle varie parti di questi. Ove vi sia un importante presenza di attività ricreative o sportive e di piccoli servizi (quali bar, parcheggi, ecc...) la classe acustica potrà essere di minore tutela.”

Per i Giardini Pubblici solo la parte centrale è stata classificata in Classe III, mentre la parte perimetrale lungo corso di Porta Venezia, i Bastioni di Porta Venezia e via Manin è stata classificata addirittura in Classe IV.

Se analizziamo questi giardini la presenza di alberature su tutti i lati e di fossati lungo via Palestro e Manin, di un forte dislivello verso i Bastioni di Porta Venezia, di edifici che schermano il rumore (Palazzo Dugnani, Museo di Storia Naturale, Planetario, edifici verso Piazza Oberdan e corso di Porta Venezia) fanno sì che il rumore non penetra oltre i 20 metri dal perimetro.

Le attività all’interno costituite da 3 bar, un trenino per i bambini, una giostra, una pista di auto elettriche, una scuola materna non generano rumore significativo.

Non vi sono attività ricreative e sportive stabili.

Si tenga conto che i criteri regionali consentono anche il salto di due classi in presenza di “discontinuità morfologiche o presenza di schermi acustici che producono un adeguato decadimento dei livelli sonori”.

Più specificatamente si chiede di classificare in classe III una striscia lungo i Bastioni, il Museo di Storia Naturale, Palazzo Dugnani e il Planetario e di portare in Classe II il resto dei Giardini.

L’area dell’ex-zoo e il giardino della scuola materna Montemerlo devono essere classificati in Classe II, in quanto via Manin non è una strada di grande traffico in quel tratto (è stato chiuso l’accesso dai Bastioni con l’avvio dell’Ecopass) e i giardini integrati nelle strutture scolastiche andrebbero secondo i criteri regionali inseriti addirittura in Classe I. 

Per quanto riguarda i Giardini di Villa Belgioioso, si chiede di classificarli in Classe I in quanto non vi è alcuna presenza di attività ricreative, sportive o di bar e sono perfettamente schermati acusticamente dalle vie intorno grazie ad edifici ed alberature. Attualmente vi regna un silenzio totale. Il divieto di accesso ai maggiori di 12 anni li destina inoltre alla maggiore protezione possibile.

Per quanto riguarda il Parco Sempione, il più grande parco cittadino, esso è stato classificato in Classe III con la zona dell’Arena Civica in classe IV.

Anche in questo caso è possibile individuare una zona centrale tra il Castello e l’Arco della Pace in cui non sono presenti attività ricreative, sportive  o di ristoro che vanno classificate in Classe II.

Osservazione n. 3

Classificazione degli isolati residenziali

La classificazione adottata non tutela sufficientemente le zone residenziali.

Come scritto nel rapporto dell’Agenzia Mobilità e Ambiente cha accompagna la classificazione (tabella 12 a pag.59), il 58,3% della popolazione residente è stato compreso nella classe IV (aree di intensa attività umana  con elevata presenza di commercio e uffici, limitata presenza di piccole industrie e attività artigianali, traffico intenso)  ed il 30,8% nella classe III (aree di tipo misto) mentre  solo il 5,1% è stato compreso in classe II (aree prevalentemente residenziali) che dovvrebbe comprendere la maggior parte della popolazione residente.

Questa anomala distribuzione è stata giustificata dalla elevata densità di popolazione e dalla presenza di negozi e uffici.

La tabella 12 smentisce quanto dichiarato a pag. 59 della relazione che la densità di popolazione decresce passando alle classi acustiche più protette: la classe II ha una densità di 7.932 residenti/km2 mentre la classe III ha una densità di 6.042 residenti/km2, dimostrando che il criterio di densità non può essere l’unico per la classificazione delle zone residenziali. Peraltro i criteri regionali non definiscono numericamente le fasce di densità di popolazione.

Isolati con scarsa presenza di uffici e assenza di attività artigianali sono stati classificati come classe IV anziché come III, basandosi sulle percentuali ammesse nel PRG ma non con un censimento effettivo. Mentre nella zona di decentramento 1 la percentuale di uffici e appartamenti trasformati in uffici è elevata, nelle altre zone di decentramento questo non si verifica. Solo la presenza di palazzi ad uso esclusivamente terziario può giustificare la classe IV.

Peraltro le attività artigianali previste dal PRG sono state per la maggior parte dismesse a causa dell’elevato costo degli affitti e quindi la loro effettiva presenza dovrebbe essere verificata con un effettivo censimento.

Per quanto riguarda la classificazione stradale, l’analisi per isolati non consente di differenziare gli edifici che all’interno dell’isolato si affacciano su strade con diversa classificazione né la differenza di esposizione acustica delle facciate esterne e interne.

I criteri regionali prescrivono che “si deve tener conto dell’effettivo clima acustico presente che potrebbe portare a classificare in modo diverso lati e facciate di isolati che sono contigui ad aree che presentano differenti caratteristiche acustiche. Un edificio a più piani che su una facciata è esposto alla rumorosità di una strada di grande comunicazione non è detto che sulla facciata opposta non possa essere esposto a livelli continui equivalenti di lungo termine di 10-15 dB inferiori rispetto alla facciata più esposta”.

Comunque, anche adottando il criterio dell’isolato per motivi di semplicità e di gestione, vi sono numerosi isolati che si affacciano su tutti i lati a strade locali che sono stati inseriti nella classe IV.

Il consiglio di zona 3 ha svolto questa analisi nel suo perimetro ed ha indicato nelle sue osservazioni tutti gli isolati in questa situazione. Per un disguido burocratico la tavola non è pervenuta al settore Mobilità e Trasporti ma può essere facilmente recuperata dagli uffici di zona.

L’analisi di dettaglio di uno di questi isolati è oggetto di una osservazione separata.

Si chiede pertanto di abbassare dalla classe IV alla classe III tutti gli isolati con destinazione prevalentemente residenziale nel Piano Regolatore che si affacciano su strade locali, indipendentemente dalla presenza di uffici negli appartamenti, di difficile censimento. Solo la presenza di palazzi ad uso esclusivamente terziario può giustificare la classe IV.

Si chiede anche di effettuare un’analisi più attenta dei quartieri di villette a schiera con giardini interni, di cui alcuni sono stati inseriti in classe III ed alcuni in classe IV, ad esempio l’isolato compreso tra via Colombo e via Reni e quelli intorno a piazza Novelli.

Osservazione n. 4

Linea ferroviaria dismessa per Chiaravalle

In seguito alla dismissione della linea ferroviaria che da Rogoredo va verso Chiaravalle si richiede il passaggio della zona contigua dalla classe IV alla classe III.
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